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ADORAZIONE EUCARISTICA 

 CON INVOCAZIONE  
ALLA DIVINA MISERICORDIA 

 

Canto: SEI TU, SIGNORE, IL PANE  
 

Sei tu, Signore, il pane, 

tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, 

sei vivo in mezzo a noi. 

Nell'ultima sua Cena 

Gesù si dona ai suoi: 

«Prendete pane e vino, 

la vita mia per voi». 

«Mangiate questo pane: 

chi crede in me vivrà. 

Chi beve il vino nuovo 

con me risorgerà». 

È Cristo il pane vero 

diviso qui tra noi: 

formiamo un solo corpo, 

la Chiesa di Gesù. 

Se porti la sua Croce, 

in lui tu regnerai. 

Se muori unito a Cristo, 

con lui rinascerai. 

Verranno i cieli nuovi, 

la terra fiorirà. 

Vivremo da fratelli, 

e Dio sarà con noi. 

(Riserviamoci un ragionevole lasso di tempo per prendere 

consapevolezza che ci troviamo davanti a Gesù, realmente 

presente in mezzo a noi con il suo Corpo, la sua Anima e 

la sua Divinità) 

 

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 
 

Tutti:   

Spirito Santo, vieni in aiuto della nostra debolezza 

e insegnaci a pregare. 

Senza di te, Spirito del Padre, non sappiamo che 

cosa dobbiamo chiedere, né come chiederlo. Ma tu 

stesso vieni in nostro soccorso e preghi il Padre per 

noi, con sospiri che nessuna parola può esprimere. 

O Spirito di Dio, tu conosci il nostro cuore: prega 

per noi come il Padre vuole. 

O Spirito Santo, vieni in aiuto alla nostra debolezza 

e insegnaci a pregare.  Amen. 
 

Guida:  
 

Tu vuoi che io entri in comunione con Te.  

La mia gioia è accogliere questo invito.  

Con Te al mio fianco, niente può farmi paura.  

Tutto dentro di me e attorno a me è vivo,  

perché Tu sei Risorto.  

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

chi ha Dio niente gli manca. 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

solo Dio basta.  

Il tuo Sangue mi scorre nelle vene  

e la sua forza mi spinge verso di Te.  

Questo calice è il tuo Sangue  

offerto per me; entrando nel mio intimo,  

mi dà la forza per lottare.  

Insieme a Te voglio costruire il tuo Regno.  

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

chi ha Dio niente gli manca. 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

solo Dio basta.  

Tu per me sei la fonte della Vita.  

Ogni volta che mangio la tua Carne  

e bevo il tuo Sangue, io mi sento più forte  

e sono capace di amare gli altri come li ami Tu.  

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

chi ha Dio niente gli manca. 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

solo Dio basta.  
 

 (Momento personale di contemplazione del Mistero Eu-

caristico…) 
 

 

1° Lettore: Dal Vangelo secondo Luca 

                   Lc 24, 35-48   

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati 

da Emmaus] narravano [agli Undici e a quelli che 

erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e 

come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il 

pane. Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in 

persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a 

voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di ve-

dere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete 

turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? 
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Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio 

io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha car-

ne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, 

mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la 

gioia non credevano ancora ed erano pieni di stu-

pore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». 

Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo 

prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono 

queste le parole che io vi dissi quando ero ancora 

con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scrit-

te su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei 

Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere 

le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo 

patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo 

nome saranno predicati a tutti i popoli la conver-

sione e il perdono dei peccati, cominciando da Ge-

rusalemme. Di questo voi siete testimoni». 
 

2° Lettore:  

 Il brano evangelico di oggi presenta il seguito 

dell'episodio di Emmaus, quello dei due discepoli 

che il giorno di Pasqua hanno incontrato Gesù ri-

sorto. I due stanno riferendo agli increduli apostoli 

quel che hanno appena vissuto, quando Gesù stes-

so si fa presente mezzo a loro.  

 "Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un 

fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, 

perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le 

mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi 

e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come 

vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le 

mani e i piedi. Ma poiché per la gioia ancora non 

credevano ed erano pieni di stupore, disse: «Avete 

qui qualche cosa da mangiare»? Gli offrirono una 

porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo man-

giò davanti a loro". 

 Nel racconto dell'evangelista Luca viene da sotto-

lineare l'espressione "Per la gioia non credevano". 

Come dire, troppo bello per essere vero. Ed è forse 

la ragione per la quale tuttora anche i credenti e 

praticanti assidui non manifestano l'intima gioia da 

cui dovrebbero essere pervasi, al sapere di avere ri-

posto la propria vita nelle mani di Uno che è stato 

crocifisso e sepolto ma poi è risorto, Uno che, a chi 

gli si affida. offre di condividere la vita oltre la mor-

te. Anche chi crede fatica a cogliere questa prospet-

tiva come un antidoto alle inquietudini e paure e 

difficoltà, che tanto o poco affliggono la vita quoti-

diana di tutti. Cristo è risorto, io risorgerò con lui? 

Troppo bello per essere vero, pensano forse in mol-

ti.  Ma il senso profondo della fede sta proprio qui: 

credere all'esperienza degli apostoli, che dopo la 

croce l'hanno visto, toccato, ascoltato, acquisendo 

della risurrezione una certezza che sono andati a 

divulgare nel mondo. E l'hanno sostenuta anche a 

costo di rimetterci la vita: quella terrena, certi di 

conseguire l'altra, senza fine. 

[…]. Dopo quanto riferito, Gesù continuò così: 

«Sono queste le parole che vi dicevo quando ero 

ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le 

cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti 

e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per com-

prendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il 

Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e 

nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 

conversione e il perdono dei peccati, cominciando 

da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».  

 Gesù invita gli apostoli (e ovviamente tutti noi) a 

leggere e capire bene gli scritti che designa come "la 

legge di Mosè, i Profeti e i Salmi", vale a dire l'An-

tico Testamento, quella parte della Bibbia che è sta-

ta scritta prima di lui. A leggerla con attenzione e 

senza pregiudizi, col vantaggio di essere illuminati 

dagli eventi successivi, si capisce che quanto è ac-

caduto a Gesù non è stato un incidente di percorso, 

un fatto imprevisto; tutto anzi era stato predetto. 

La sua morte e risurrezione fanno parte di un piano 

concepito da secoli e puntualmente attuato: un 

progetto d'amore, rivolto a tutta l'umanità; un pro-

getto dell'amore autentico, quello che non mira al 

proprio vantaggio ma sa donarsi alla persona ama-

ta, fino in fondo, se occorre fino alla morte. Tanto, 

direbbe forse Gesù, credete a me: la morte non è 

l'ultima parola. 

mons. Roberto Brunelli 
 

(Breve momento di riflessione) 
 

Guida:  

Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per i parro-

ci in particolare:  
 

Tutti: 
Signore Gesù, hai scelto i Tuoi preti tra noi e li hai 

mandati a proclamare la Tua Parola e ad agire nel 

Tuo Nome.  

Per un così grande dono alla Tua Chiesa, Ti lodia-

mo e Ti rendiamo grazie. Ti chiediamo di riempirli 

con il fuoco del Tuo amore, cosicché il loro mini-

stero riveli la Tua presenza nella Chiesa.  

Poiché sono vasi di argilla, preghiamo perché il 

Tuo potere operi nella loro debolezza. Nelle loro 

afflizioni non permettere che siano schiacciati; nei 
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dubbi non disperino; nella tentazione non siano di-

strutti.  

Ispirali nella preghiera di vivere ogni giorno il mi-

stero della Tua Morte e Resurrezione. Nel tempo 

della debolezza, invia loro il Tuo Spirito e aiutali a 

lodare il Tuo Padre Celeste e a pregare per i poveri 

peccatori. Con lo stesso Santo Spirito poni la Tua 

Parola sulle loro labbra e il Tuo Amore nei loro 

cuori, perché portino la Buona Novella al povero e 

fascino i cuori spezzati.  

Possa infine il dono di Maria, Tua Madre, al disce-

polo che hai amato, essere il Tuo dono a ogni pre-

te. Concedi che Lei, che Ti ha formato alla sua 

immagine umana, possa formarli alla Tua immagi-

ne divina, per la potenza del Tuo Spirito, a gloria di 

Dio Padre. Amen. 

O Maria, concepita senza peccato, prega per noi 

che ricorriamo a te. 
 

Canto: DAVANTI AL RE.  (2 v.) 
 

Davanti al Re,  
ci inchiniamo insiem  

per adorarlo  
con tutto il cuor.  

Verso di Lui  
eleviamo insiem  

canti di gloria  
al nostro Re dei Re.  

 

 

NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 
 

 

Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 

anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la coroncina 

alla Divina Misericordia per tutti i peccatori, per i 

defunti, per i sofferenti, per i non credenti, per noi 

qui riuniti e per coloro che si sono affidati alle no-

stre preghiere. Ti chiediamo in modo particolare di 

donare ad ognuno ciò di cui ha più bisogno per 

percorrere la via della santità. Ora ognuno di noi ti 

affiderà le proprie intenzioni di preghiera. 
 

 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guarigione 

interiore, per la conversione del cuore, per la riconcilia-

zione con il Padre…) 
 

 

RECITA DELLA CORONCINA 
 

 

Tutti:  

Padre Nostro…, Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 

cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico Fi-

glio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito 

Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 

Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 

inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al Cie-

lo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente: di là 

verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito 

Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 

santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della 

carne, la vita eterna. Amen 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghiera: 

 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima 

e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio e Nostro 

Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei nostri pec-

cati e di quelli del mondo intero. 
 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 
 

Lettore:  

Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo intero.  
 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  
 

Tutti:   

Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pie-

tà di noi e del mondo intero.  
 

Poi si aggiunge: 
 

Tutti:  

O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore di Ge-

sù, come sorgente di Misericordia per noi, confido 

in Te! 
 

Lettore:  

Signore ora ti preghiamo tutti insieme per ottenere 

la grazia di compiere le opere della misericordia 

verso il prossimo:  
 

Tutti: Desidero trasformarmi tutta nella Tua mise-

ricordia, Signore! 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericordiosi, 

perché non sospetti e non giudichi dalle apparenze, 

ma veda quanto vi è di bello nelle anime e venga in 

loro aiuto.  

Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordioso, 

perché mi chini sulle necessità dei miei fratelli e le 

mie orecchie non rimangano indifferenti ai loro 

gemiti e dolori.  

Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia miseri-

cordiosa, perché non parli mai male del prossimo, 

ma abbia per ognuno una parola di conforto e di 

perdono. 
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Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano miseri-

cordiose e colme di opere buone, in modo che io 

sappia fare solo del bene e prenda su di me i lavori 

più duri e faticosi. 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericordiosi, 

perché io sia sempre pronta ad accorrere in aiuto 

del prossimo, vincendo la mia fatica e la mia stan-

chezza. Il mio riposo sia nell’essere servizievole.  

Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordioso e 

compatisca tutte le sofferenze altrui.  

A nessuno chiuderò il mio cuore, tratterò tutti con 

sincerità, anche coloro dei quali so che abuseranno 

della mia bontà, mentre io stessa mi rinchiuderò 

nel cuore misericordioso di Gesù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  

Trasformami in te, poiché sei Tutto!  

Santa Faustina Kowalska 

Guida:  

Ti ringraziamo per le grazie che ci hai concesso 

questa sera. Vogliamo ora affidarci a Te con la pre-

ghiera di consacrazione a Gesù Misericordioso:  
 

Tutti: 

Misericordiosissimo Salvatore, io mi consacro to-

talmente e per sempre a Te.  

Trasformami in un docile strumento della Tua Mi-

sericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di Ge-

sù, come sorgente di misericordia per noi, confido 

in te. 

 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  

ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, *  

tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *  

il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra *  

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli *  

e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella tua 

lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre *  

per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria 

del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei 

tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, *  

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno. 

 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO ALLA 

DIVINA MISERICORDIA 

(SAN GIOVANNI PAOLO II) 

Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il Tuo 

amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai riversato 

su di noi nello Spirito Santo Consolatore, Ti affi-

diamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo.  

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debo-

lezza, sconfiggi ogni male, fa’ che tutti gli abitanti 

della terra sperimentino la Tua Misericordia, affin-

ché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la fon-

te della speranza.  

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Resur-

rezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di noi e 

del mondo intero.  

Amen.  
 
 

Canto: ADORIAMO IL SACRAMENTO 
 

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 
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Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. Amen. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  
 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza. 
 

Ministro straordinario della Comunione: 
 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 

dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua 

Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mi-

stero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire 

sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
 

(Invochiamo la benedizione del Signore) 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, Regi-

na dell’Amore e della Pace, il Signore ci benedica, 

ci preservi dal peccato e da ogni male e ci conduca 

alla vita eterna.  

Tutti: Amen 

 

Tutti: 

Dio sia benedetto.  

Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  

Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'al-

tare.  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.  

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  

 

---------------------------- 

A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ri-

corriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, 

insieme con quello della tua santissima Sposa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 

all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per 

l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, ri-

guarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, la 

cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo san-

gue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai nostri bi-

sogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Fami-

glia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da noi, 

o Padre amantissimo, la peste di errori e di vizi che 

ammorba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro il 

potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; 

e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata 

vita del bambino Gesù, così ora difendi la santa 

Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversi-

tà; e stendi ognora sopra ciascuno di noi il tuo pa-

trocinio, affinché a tuo esempio e mediante il tuo 

soccorso possiamo virtuosamente vivere, piamente 

morire, e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. 

Amen! 

 

Canto: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE 
 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiame-

ranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua miseri-

cordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito San-

to. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli 

dei secoli. Amen 
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